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I Grifoni sono tornati alla vittoria do-
menica sera contro il Pescara sciori-
nando un’incoraggiante prestazione 
al cospetto degli abruzzesi. Un 3-1 
netto e meritato. Forse un miracolo? 
Nient’affatto. Massimo Oddo ha pra-
ticamente indovinato ogni mossa, in 
primis il modulo ad “albero di Natale”, 
quel 4-3-2-1 che ormai garantisce 
maggiore affidabilità e consente inol-
tre un equilibrio che spesso diventa la 
chiave di svolta di ogni incontro. Tut-
ti noi abbiamo poi notato quella sana 
aggressività sulle seconde palle che 
non si era vista né contro il Cittadella 
né contro il Pordenone. Gli innesti ini-
ziali sono apparsi azzeccati, Nzita, Ni-
colussi Caviglia, Sgarbi e Capone (au-
tore di una magnifica realizzazione) si 
sono inseriti alla perfezione e hanno 
permesso prima di controllare gli av-
versari e poi di punirli sulle ripartenze. 
Su Iemmello, autore di una doppietta 

e capocannoniere del torneo cadetto 
con 11 goal, inutile dilungarsi. Il suo 
cinismo sotto rete rasenta la perfe-
zione. Tutti più che sufficienti i Grifoni, 
proprio tutti, nessuno escluso. I tre 
punti conquistati contro i pescaresi 
hanno spinto i biancorossi al secondo 
posto in graduatoria, 22 lunghezze in 
coabitazione con Crotone, Pordenone 
e Cittadella. Un campionato equili-
bratissimo dopo 14 giornate, con 11 
formazioni nel giro di soli 3 punti, ab-
biamo la sensazione che tutto potreb-
be ancora succedere e che nulla può 
essere dato per scontato. Benevento 
a parte. Indubbiamente il Perugia che 
ha sfoggiato solo per una notte delle 
divise nere con insoliti dettagli color 
arancione fluo, ha ritrovato lo spirito 
giusto che era stato purtroppo smar-
rito e con esso, guarda caso, tutti gli 
interpreti hanno girato a meraviglia. 
Abbiamo sofferto quando c’era da 

soffrire e siamo stati finalmente luci-
di nelle ripartenze, soprattutto sulla 
fascia destra. Si è visto un maggiore 
spirito di sacrificio, elemento indi-
spensabile in tutte le categorie. Serve 
adesso dare continuità, è fondamen-
tale non abbassare la guardia perché 
contro il Cosenza non sono ammes-
si cali di tensione. Dulcis in fundo è 
giunta la clamorosa vittoria in Coppa 
Italia di mercoledì pomeriggio a Reg-
gio Emilia contro il Sassuolo per 1-2. 
Bravissimi i Grifoni con un encomio 
particolare alla saracinesca Andrea 
Fulignati che si è reso protagonista di 
straordinari interventi. Il blitz al “Ma-
pei Stadium” ci ha spalancato la porta 
degli ottavi dove i Grifoni affronteran-
no il Napoli al “San Paolo” nel gennaio 
del 2020. Oggi contro il Cosenza dob-
biamo allungare ad ogni costo, ne ab-
biamo le possibilità. Guai a chi non ci 
crede.
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ritorno di D’Attoma. Era giugno 
e mi tenne mezz’ora a parlare, 
mostrandomi un quadro su Ca-
stelluccio di Norcia. Apprezzai 
molto il suo spessore umano.”
D’Attoma prima, Gaucci poi.
“Con Gaucci, il Curi era torna-
to strapieno. C’era una grande 
partecipazione, che si sentiva 
sia quando giocavi in casa che 
fuori.”
Che giocatore era Galletti?
“A tanti ricordavo Frosio per 
l’eleganza dei movimenti. Ero 
un giocatore tecnico, non ve-
locissimo, un libero che amava 
partecipare al gioco. Del resto, 
ho iniziato da centrocampista 
davanti alla difesa. Il mio punto 
di forza era la lettura delle si-
tuazioni difensive.”
In biancorosso, a bordo cam-
po per via di un infortunio, hai 
vissuto anche l’emozione dello 
spareggio di Foggia, contro l’A-
cireale.
“Avevo provato in settimana. 
Ma c’era Castellini che stava 
emergendo. Comunque, ero lì 
sul campo anch’io. È stata una 
grande sofferenza, ma vincere 

A testa alta, il tocco raffinato di 
chi al pallone sa dare del tu, l’e-
leganza di un Baresi o, per re-
stare dalle parti del Curi, di un 
Frosio. Tre anni e un centinaio di 
gettoni con la maglia del Perugia 
tra il 1990 e il 1993, difensore 
centrale o, meglio, libero, come 
si diceva sino a qualche anno fa. 
È l’identikit di Roberto Galletti, 
trecento e più partite tra i pro-
fessionisti, che riannoda il filo 
dei ricordi.

è stata una gioia. Peccato per la 
delusione del giorno dopo.”
Quella partita segnò anche la 
fine della tua esperienza in Um-
bria.
“Mi dispiacque non restare, an-
che perché pensavo di rimanere 
per parecchio tempo. Il terzo 
anno, però, ebbi qualche pro-
blema fisico e saltai lo spareg-
gio per un infortunio alla cavi-
glia.”
La tua carriera è legata molto 
alla Cremonese, con cui ha de-
buttato in A nel 1984, contro la 
Roma.
“Avevo 17 anni. Sono grato a 
Mondonico, che mi ha fatto 
esordire. Ironia della sorte, il 
mio unico gol, in B, l’ho segna-
to proprio contro il suo Torino. 
La sua figura ha segnato la mia 
carriera. Tornando ai tempi del-
la Cremonese, c’era un grande 
affiatamento. Il calcio si viveva 
senza tensioni. Una volta, ab-
biamo festeggiato persino una 
mancata promozione.”
Quest’anno proprio Perugia e 
Cremonese sono partite con i 
favori del pronostico.

LA PAROLA ALL’EX… ROBERTO GALLETTI
di Nicola Mucci

Foto Settonce

“Il Perugia è stato costruito 
molto bene e Goretti è un otti-
mo direttore. Mi sembra mol-
to forte e faccio il tifo per loro, 
oltre che per la Cremonese. A 
Cremona, si è investito tanto 
ed è stata allestita una buona 
squadra, anche se non è partita 
benissimo.”
Nel tuo palmarès un torneo di 
Viareggio, vinto con la Fioren-
tina. Un consiglio per i giovani 
calciatori.
“Di studiare. Mio figlio gioca 
nelle giovanili dell’Atalanta e so 
come funziona. Oggi, diventare 
un calciatore ad alto livello è dif-
ficilissimo. Lo dicono i numeri. 
Ho allenato anche Belotti che, a 
14 anni, non sembrava potesse 
diventare così forte. Ma è sta-
to bravo a migliorarsi sempre. 
A volte, si caricano i ragazzi di 
troppe aspettative, mentre per 
alcuni ci vuole più tempo.”
Una promessa.
“Spero di tornare presto al Curi 
a vedere una partita di serie A. 
Magari, proprio contro la Cre-
monese. In quel caso, non po-
trei davvero mancare.”
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“Perugia – racconta – è sta-
ta la mia esperienza calcistica 
e di vita più bella, lontano da 
Cremona. Sono arrivato con il 



LE PAGELLE
di Claudio Giulietti

10)    
DARE CONTINUITÀ
Dopo la brillante vittoria di do-
menica contro il Pescara per 
3-1 i Grifoni sono attesi nel po-
sticipo serale di questo lunedì 
ad una nuova convincente pro-
va al cospetto della formazione 
del Cosenza. Dare continuità è 
la priorità assoluta, non solo nel 
risultato finale ma pure sotto 
l’aspetto mentale, determinan-
te per il raggiungimento di ogni 
possibile traguardo.

9)    
BOMBER IEMMELLO
“Re Pietro” si conferma capo-
cannoniere assoluto della serie 
cadetta e giocatore assoluta-
mente indispensabile in questa 
squadra. I numeri parlano chia-
ro: 11 reti in 14 partite disputa-
te. Avanti così.

6)    
CLASSIFICA CORTA
Classifica di serie B veramente 
atipica con la metà delle squa-

dre raccolte in pochissimi punti. 
Se escludiamo il Benevento che 
sembra, almeno per ora fare un 
campionato a sé, la stragrande 
maggioranza dei club può am-
bire tranquillamente al secon-
do posto che significherebbe al 
termine del torneo promozione 
diretta in serie A. Torneo cadet-
to sempre più livellato, occasio-
ne veramente importante per 
far bene, forza ragazzi credia-
moci tutti insieme.

CIAO PAOLO.
Pochi giorni fa ci ha lasciato 
Paolo Tosti, grande tifoso del 
Grifo, personaggio di primo pia-
no della curva Nord degli anni 
’90. Se ne va un altro pezzo di 
storia biancorossa, un amico di 
tante trasferte vissute in giro 
per la penisola.

di Claudio Giulietti

Due nuove prestigiose dona-
zioni sono arrivate domenica 
scorsa durante la diretta di Tef 
Channel, all’interno della tra-
smissione pre-gara “A tutta B”, 
condotta da Paola Costantini 
proprio dalla sala conferenze 
del “Museo del Grifo”. Ringra-
ziamo il super tifoso Massimo 
Agostinelli per averci conse-
gnato le splendide maglie di 
Claudio Fermanelli e Christian 
Manfredini. Claudio Ferma-
nelli, attaccante classe 1963, 
ha militato nel Perugia in serie 
C1 nelle stagioni 1989-1990 
e 1990-1991, realizzando ben 
27 reti in 56 incontri disputati. 
Purtroppo il suo ottimo ricordo 
è stato in parte “offuscato” da 
un rigore sbagliato clamoro-
samente in un derby nell’aprile 
del 1991. Christian Manfredini, 
centrocampista classe 1975, 
ivoriano con nazionalità italia-
na, arrivò a Perugia nel gennaio 
del 2004 disputando 12 gare 
in serie A, nel disgraziatissimo 
campionato che si concluse 
con lo spareggio-farsa contro 
la Fiorentina.

IL MUSEO DEL GRIFO
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ALLENATORE
  ODDO MASSIMO
PORTIERI
 1 VICARIO GUGLIELMO
 12 RUGGIERO LORENZO
 22 FULIGNATI ANDREA
DIFENSORI
 2 ROSI ALEANDRO
 3 NZITA MARDOCHEE
 5 RODIN MATEJ
 6 SGARBI FILIPPO
 7 MAZZOCCHI PASQUALE
 16 MAME ASS NDIR
 25 FALASCO NICOLA
 27 DI CHIARA GIANLUCA
 32 GYOMBER NORBERT
 33 ANGELLA GABRIELE
CENTROCAMPISTI
 4 CARRARO MARCO
 10 DRAGOMIR VLAD
 14 NICOLUSSI CAVIGLIA HANS
 15 KONATE AMARA
 20 BALIC ANDRIJA
 23 FALZERANO MARCELLO
 28 KOUAN CHRISTIAN
ATTACCANTI
 8 FALCINELLI DIEGO
 9 IEMMELLO PIETRO
 11 BUONAIUTO CRISTIAN
 13 FERNANDES PAOLO
 17 ROSSI FABIO
 29 CAPONE CHRISTIAN
 36 MELCHIORRI FEDERICO

ALLENATORE
  BRAGLIA PIETRO
PORTIERI
 22 SARACCO UMBERTO
 33 PERINA PIETRO

DIFENSORI
 2 CORSI ANGELO
 3 LAZAAR ACHRAF
 4 CAPELA ANIBAL
 5 IDDA RICCARDO
 11 D’ORAZIO TOMMASO
 14 SCHIAVI RAFFAELE
 18 LEGITTIMO MATTEO
 23 MONACO SALVATORE
 27 BITTANTE LUCA
CENTROCAMPISTI
 6 BROH TONYE
 16 SCIAUDONE DANIELE
 19 GRECO LEANDRO
 20 TROVATO MATTIA
 21 BRUCCINI MIRKO
 25 KONE BEN LHASSINE
 30 KANOUTE’ ELIMANE
ATTACCANTI
 7 PIERINI NICHOLAS
 9 LITTERI GIANLUCA
 10 CARRETTA MIRKO
 17 MACHACH ZINEDINE
 29 RIVIERE EMMANUEL
 32 BAEZ STABILE JAIME

COSENZACLASSIFICA
AL 2 / DICEMBRE / 2019

BENEVENTO 31
CROTONE 22
PORDENONE  22
CITTADELLA 22
PERUGIA 22
ASCOLI 21
CHIEVO 21
PESCARA 20
PISA 20
FROSINONE 20

SALERNITANA  19
ENTELLA 19
EMPOLI  18
VENEZIA 17
CREMONESE 17
SPEZIA 16
JUVE STABIA 14
COSENZA 13
TRAPANI 13
LIVORNO 11

CHIEVO - JUVE STABIA
VENEZIA - SPEZIA

ASCOLI - CITTADELLA
ENTELLA - EMPOLI

FROSINONE - PESCARA
LIVORNO - BENEVENTO
COSENZA - PORDENONE
CREMONESE - PERUGIA

SALERNITANA - CROTONE
TRAPANI - PISA

BENEVENTO - TRAPANI
PESCARA - VENEZIA

CITTADELLA - SALERNITANA
EMPOLI - ASCOLI

SPEZIA - LIVORNO
CHIEVO - CREMONESE

JUVE STABIA - FROSINONE
PISA - ENTELLA

PORDENONE - CROTONE
PERUGIA - COSENZA

16ª GIORNATA
15 / DICEMBRE / 2019

15ª GIORNATA
9 / DICEMBRE / 2019

QUEL BAMBINO…
Questa è la storia di un bam-
bino di 6 anni che si innamora 
follemente della squadra del-
la propria città. Anno di grazia 
1961, grandi e piccoli ripete-
vano come un mantra la ce-
leberrima locuzione partorita 
dal radiocronista Sandro Ciotti 
(“Tutto il calcio minuto per mi-
nuto”, iniziata nel 1959) duran-
te un incredibile Catania Inter 
2-0: “Clamoroso al Cibali!”. Era-
no gli anni d’oro delle figurine 
Panini ideate a Modena all’ini-
zio del 1960, il calcio televisivo 
praticamente non esisteva (RAI 
2 nasce nel 1961) e i ragazzi-
ni se volevano vivere il “giuoco 
del pallone” dovevano recarsi 
fisicamente al campo sportivo. 
Perugia in quegli anni contava 
poco più di 100.000 abitan-
ti e la passione calcistica era 
palpabile dovunque. Gli allena-
menti infrasettimanali al “San-
ta Giuliana” erano seguitissimi, 
come pure le partite della “De 
Martino”, torneo destinato alle 
riserve. La domenica in Piazza 
della Repubblica c’era in bella 

1901 E DINTORNI
di Carlo Giulietti

curve ancora non esistevano…). 
Per ingannare il tempo i tifosi 
sgranocchiavano i lupini, gio-
cavano a morra, indossavano 
cappelli rigorosamente di car-
ta quando il sole batteva forte. 
Ricordi nitidi anche a distanza 
di quasi 50 anni. Quando si vin-
ceva si alzava sempre il coro 
di scherno “come si lavorano 
questi pellegrini…” oppure in 
caso di goleada si intonava in 
maniera irriverente “per i mise-
ri implora perdono, per i deboli 
implora pietà…”. Bei tempi. Ogni 
tanto avveniva qualche zuffa 
tra le opposte tifoserie, compli-
ce l’assoluta promiscuità, che 
si sedava senza alcun interven-
to esterno. Credo che chiunque 
abbia vissuto quel tipo di calcio 
sia rimasto legatissimo a certi 
aneddoti. Ah dimenticavo, quel 
bambino di 6 anni ero io. Devo 
ringraziare sempre mio padre 
Giorgio che mi ha trasmesso 
fin da piccolo questa “malattia” 
che presumo mi accompagnerà 
per tutta la vita.

mostra il botteghino dove ve-
nivano venduti i biglietti della 
partita, per la città campeggia-
vano i bellissimi manifesti che 
pubblicizzavano le gare dove 
venivano indicati i prezzi per i 
vari settori. Il tragitto era qua-

si scontato: via Alessi, via XIV 
Settembre, i Tre Archi e final-
mente il “Santa Giuliana”. Breve 
sosta al bar Cristallo, andavano 
molto le caramelle “Charms” 
prodotte dall’Alemagna e poi 
ingresso in gradinata (allora le 


